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IMPRONTE
DISPERANZA

NADINE SOLANO

Si chiama Atena, come la
dea greca della saggezza,
della guerra e delle arti, fi-
glia prediletta di Zeus. I
suoi occhi imbevuti d’oro
incantano, sembrano qua-
si umani. Ha un’aria da
monella. Le orecchie pen-
denti, il mantello morbido
e marrone con parti bian-
che sul petto e sul muso.
Anzi, sul muso pare che
abbia le lentiggini.

L’incidente
e la paralisi
È molto bella, Atena. È sta-
ta sfortunata, ma poi la
sorte ha deciso di cambia-
re le carte in tavola e schie-
rarsi dalla sua parte. Con
l’aiuto determinante di
una persona. Ormai cono-
scete la nostra rubrica Im-
pronte di speranza, dedi-
cata ai cani in attesa di
adozione o che hanno fi-
nalmente trovato fami-
glia.
Tutte le storie raccontate
finora sono direttamente
riconducibili all’Oasi Ri-
fugio Crotone onlus. Da
oggi, però, si unisce un’al -
tra realtà: l’associazione
no profit Oasi Argo, fonda-
ta nel 2013 a Cirò Marina
da Caterina Semerano,
che la presiede e gestisce.
La rete si allarga. Gli
obiettivi restano immuta-
ti: sensibilizzare, stimola-
re le coscienze, informare.
Spargere la voce, anche.
Atena è tra i cani accolti
dall’Oasi Argo. La sua sto-
ria sfiora il miracolo.
Adesso manca soltanto

una famiglia.
Atena arriva da Reggio
Calabria: “è stata abban-
donata - racconta Caterina
- insieme al fratellino. Al-
l’incirca un anno e mezzo
fa, sono stati entrambi in-
vestiti da un’auto, lo stes-
so giorno. Avevano
due-tre mesi: lui è morto
sul colpo, lei è rimasta gra-
vemente ferita. La colon-
na vertebrale si è schiac-
ciata, paralizzando gli arti
inferiori”. Qualcuno tra i
testimoni dell’accaduto si
è rivolto a una volontaria
di quella zona: “Per qual-
che settimana, un ragazzo
l’ha curata e tenuta nella
propria casa. Però non
aveva la possibilità di
adottarla. Così, la volonta-
ria si è rivolta a me. Ho
una predilezione per i ‘ca -
torcetti’, come li chiamo

io. Casi difficili: cani para-
lizzati, che hanno subìto
interventi, che hanno
qualcosa di rotto. Cani
speciali, insomma. Non ci
ho pensato due volte e ho
accolto Atena nel rifu-
gio”.

Operarla col rischio
di peggiorare le cose
I veterinari che l’avevano
visitata la davano pratica-
mente per spacciata: “Di -
cevano che sarebbe rima-
sta paralizzata, appunto” ,
aggiunge Caterina. E poi-
ché è sempre molto diffici-

le trovare persone che si
occupino di animali in
condizioni così critiche, e
anche la vita in canile è pa-
recchio difficile per loro,
ripetevano che sarebbe
stata meglio sopprimer-

la”.
C’era pure la possibilità di
operarla, “però mi sono ri-
fiutata. Perché l’operazio -
ne avrebbe potuto soltanto
stabilizzare la schiena,
non risolvere la paralisi. E
non era escluso il rischio
che la situazione peggio-
rasse. Sono interventi
molto delicati, si tratta co-
munque di inserire un
corpo estraneo e sottopor-
re il cane a un altro stress
enorme. No, non me la so-
no sentita”. Caterina ha
scelto un’altra strada: la fi-
sioterapia. Se n’è occupata

personalmente.

La riabilitazione
ed il recupero
Caterina Semerano non
soltanto si batte per i dirit-
ti degli animali e si occupa

di cani randagi/abbando-
nati da circa trent’anni,
ma ha anche frequentato
diversi corsi di fisiotera-
pia.
In un’area dell’Oasi Argo,
qualche tempo fa, è stata
collocata una piscina fuori
terra finalizzata proprio
alla riabilitazione: “Ho co-
minciato a lavorare con
Atena tutti i giorni, con po-
che eccezioni. Sia in acqua
che fuori. I risultati sono
arrivati e continuano ad
arrivare.
La cagnolina che alcuni
medici suggerivano di
sopprimere, perché la rite-
nevano senza futuro, non è
più paralizzata. Sì, avete
capito bene: “Ha ripreso a
usare la terza gamba e sta
recuperando anche la
quarta, non ci vorrà molto
tempo ancora. Ormai è
completamente autono-
ma”. Cammina, quindi?
“Cammina e corre!”. E
scoppia di salute. Una vera
guerriera, non c’è che di-
re. Altro che paralizzata.

Sana come un pesce
cerca coccole e amore
Atena è un cane di taglia
media, pesa circa 17 kg, si
avvicina ai due anni di età.
È vaccinata, sterilizzata e
microchippata. Sana co-
me un pesce, vogliamo ri-
badirlo. “Deve soltanto
portare a termine il suo
percorso di recupero e fi-
sioterapia, non manca
molto.
Ci vogliono un altro un po’
di tempo e pazienza”, ag-
giunge Caterina. Dopo di
che, la strada sarà netta-
mente in discesa.
Atena è testarda, capar-
bia. Ma estremamente
equilibrata, adatta anche
alle famiglie con figli più o
meno piccoli. Ha una sim-
patia innata e va d’accordo
sia con gli altri cani che
con le persone. Non ha mai
dato alcun tipo di proble-
ma: “vuole soltanto cocco-
le e vuole giocare, è instan-
cabile”, sorride Caterina.
Si trova all’Oasi Argo dal
2025, lì è avvenuta la sua
rinascita. Adesso, però,
merita una vita diversa:
“Certo, è un cane speciale.
Ma anche i cani speciali,
come i bambini speciali,
possono e devono avere
una famiglia. L’adozione è
l’apertura del cuore a chi
ha bisogno”.

Investita da
cucciola, sembrava
spacciata: oggi
cammina e corre

La fisioterapia
di Caterina
le restituisce
una nuova vita

Dal rischio
soppressione alla
speranza di una
nuova adozione

Ed ora cerca una famiglia speciale

Atena, la guerriera
che ha sconfitto la paralisi

In collaborazione
con Oasi Argo Cirò Marina


